
 

“66° RADUNO NAZIONALE DEI LUOGOTENENTI”  

I Fratelli della Costa si sono riuniti nella prestigiosa sala del Teatro del 
Collegio San Carlo per le riunioni istituzionali: Consiglio di Quadrato, 
Consiglio Grande e Generale, incontro con gli aspiranti e investitura dei 
nuovi Fratelli delle Tavole di Palermo, Carloforte e La Spezia. 
 

Hanno aderito al Raduno ed alle 
attività programmate circa 180 
persone, tra Fratelli, Aspiranti e 
simpatizzanti, provenienti dalle diverse Tavole italiane e straniere. 

Oltre al Gran Commodoro H.M. Lucio Panti (Tavola di Alghero) ed 
allo Scrivano Maggiore Alessio Wolodimeroff (Tavola Etrusca) della 

Fratellanza italiana era infatti presente una nutrita delegazione della Fratellanza Cilena, alcuni Fratelli 
Svizzeri del Canton Ticino e un Fratello dell’Uruguay. 

La Tavola di Modena (capitanata dal 
Luogotenente CONN. H.M. Mario Bianchi 
e dallo Scrivano Marco Medici), tra le varie 
attività organizzate, era presente con circa 
60 partecipanti, tra Fratelli, Aspiranti e 
simpatizzanti. 

Significativa è stata la partecipazione di tante Tavole sparse in tutta 
Italia: da Venezia a Marsala, da Carloforte a S. Margherita Ligure, da 
Torino a Pescara, da Bologna a Portoscuso, passando per Ravenna e 
Lecce, solo per citare le più numerose. Presente alle attività istituzionali 
anche la 1^ Tavola Italiana: Riccione.  

Ovviamente non sono mancati i momenti conviviali: 

- la “zingarata” di benvenuto si è tenuta al Ristorante Zoello a Settecani di 
Castelvetro, in tenuta da pirati, per rievocare le antiche tradizioni, tra 

brindisi, canti ed orrzzaaaa; 
- la cena di Gala si è svolta nella magnifica 

cornice del Salone d’Onore del Palazzo Ducale, 
sede della prestigiosa Accademia Militare di 
Modena, dove vi è stato lo scambio dei doni con 
le varie Fratellanze straniere; 



- il pranzo tipico di commiato si è svolto 
nella bellissima corte del castello di Panzano 
che ospita la collezione di auto storiche 
antiche di Mario Righini.  

In occasione di questo raduno è stata 
programmata una serie di attività collaterali 
per fare apprezzare l’ospitalità modenese ed 
“assaporare” alcune delle attrattive storico-artistico-gastronomiche che la città 
di Modena - terra di motori e del gusto – offre, tra grandiose opere 

architettoniche patrimonio dell’UNESCO, una vivace vita culturale e una gustosa accoglienza legata alle 
eccellenze del territorio, misto di tradizione ed innovazione. 

Vivo interesse hanno dimostrato gli ospiti visitando la Cattedrale di Modena, 
la Torre Civica e Piazza Grande, dichiarati Patrimonio dell’Umanità 
dall’UNESCO. Trovarsi di fronte al Duomo di Modena, capolavoro 
architettonico di rara bellezza, alla torre Ghirlandina e all’accogliente Piazza 
Grande lascia infatti a bocca aperta; conoscerne storia e caratteristiche, poi, 
aiuta a comprendere l’incredibile valore che questo sito ha non solo per la 
città ma per tutta l’Europa. 

Oltre a ciò è stato pensato un itinerario per fare 
conoscere Modena trascorrendo la maggior 
parte del tempo a spasso per le sue vie principali 
(complice anche il bel tempo) contemplando la bellezza delle incredibili 
architetture e testimonianze storiche, dal Palazzo Ducale (oggi sede della 
prestigiosa Accademia Militare di Modena) alla Galleria Estense, dai Musei 
cittadini alle allegre atmosfere del Mercato Storico Albinelli, fulcro della 
tradizione gastronomica locale.  

Specialmente gli ospiti stranieri sono rimasti estasiati alla visita della Galleria 
Ferrari di Maranello, museo di automobili 

che si trova a circa 300 m dagli stabilimenti Ferrari di Maranello, 
dedicato alla casa automobilistica del cavallino rampante e che non 
colleziona solamente automobili, ma espone anche premi, fotografie ed 
altri oggetti storici relativi alla storia dell'automobilismo italiano, 
introducendo anche innovazioni tecnologiche, molte delle quali sono la 
transizione tra le vetture da competizione e i modelli da strada. 

Per approfondire la conoscenza dell’anima rombante della città, nel 
cuore della Motor Valley, non poteva mancare una tappa al MEF - 
Museo Enzo Ferrari di Modena, un’avveniristica architettura di 
oltre 2500 metri quadrati, dove oltre ad ammirare le automobili 
esposte, si assiste ad una coinvolgente video-proiezione che 
racconta la magica storia dei 90 anni di vita di Enzo Ferrari. A fianco 
di questo padiglione si trova la storica officina del padre di Enzo che 
ora, perfettamente restaurata, ospita il Museo dei Motori Ferrari. Il 
“padrone di casa” Luogotenente Mario Bianchi ha reso unica 
questa visita raccontando aneddoti, ai più sconosciuti, essendo egli 



letteralmente cresciuto tra le mura di questi edifici, dove ha trascorso la sua giovinezza.  

Città natale di Enzo Ferrari, Modena è un luogo in cui la passione per la 
meccanica ha una lunga tradizione e il mito della velocità è parte integrante 
della sua cultura. Affascinati dalle incredibili storie d’ingegno modenese, 
come quelle di Ferrari, Maserati, Pagani e Stanguellini, i Fratelli partecipanti 
al Raduno hanno poi fatto tappa al castello di Panzano per ammirare una 

delle 5 più prestigiose collezioni 
di auto storiche antiche al 
mondo, quella di Mario Righini custodita all’interno delle 
antiche mura medievali del castello di Panzano, che racchiude 
buona parte della storia automobilistica italiana. Mario Righini 
ha illustrato personalmente la sua collezione e il Fratello 
Vittorio Setti, grande appassionato di automobili e di motori, ha 
deliziato gli ospiti raccontando aneddoti che ha vissuto in prima 
persona, guidando gli stessi bolidi esposti in corse 

automobilistiche.  

 

LA TAVOLA DI MODENA intende ringraziare i Fratelli che hanno partecipato così numerosi e che hanno 
dimostrato di apprezzare in pieno il programma proposto. Non sono infatti mancate attestazioni di stima, 
di affetto, di amicizia e di fratellanza. 

GRAZIE A TUTTI ED ARRIVEDERCI  

 

Il Luogotenente Sag. Conn. H.M. Mario Bianchi (Analogo) 

Lo Scrivano Marco Medici (Pisolo) 

 

 

Modena, 16 ottobre 2023 

 


